


ALLEGATO 3

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA 

RICHIEDENTE: 

Ragione sociale

	


Recapiti telefonici e informatici del titolare o suo delegato

	


DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E DI QUELLA PREVISTA A PROGETTO ATTUATO:

1. Sintetica descrizione della storia degli ultimi anni dell’azienda richiedente;

2. Ordinamento produttivo e indirizzo colturale dell’azienda richiedente;

3. Patrimonio edilizio parco macchine e attrezzi agricoli e installazioni esistenti, compilando le sottoelencate tabella:

	a) tipologia fabbricato/impianto
	b) anno di realizzazione/ manutenzione straordinaria
	c) stato di adeguatezza (valutazione qualitativa: SCARSO – MEDIOCRE- BUONO)
	d) Superficie utilizzata e Note

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


tab. 1b) dotazione macchine e attrezzi

	a) tipologia macchina/attrezzo

con indicata potenza in Kw
	b) anno di immatricolazione e di acquisto
	c) stato di conservazione (valutazione qualitativa: SCARSO – MEDIOCRE- BUONO)
	d) Note

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4. Titolo del progetto e Descrizione del progetto (descrivere scopi e natura dell’investimento); 

5. Ubicazione dell’investimento previsto (specificando se in pianura, collina e/o montagna);

6. Azienda aderisce ad una OP? 
( NO


( SI: OP_________________________ operante nel settore __________________; alla Cooperativa: ____________________________________ per le seguenti colture: ____________

_____________________________________________________________________________

Se l’azienda aderisce ad una Organizzazione dei produttori riconosciuta: specificare il prodotto conferito,  il nominativo della OP, il settore nella quale la OP opera,  della Cooperativa a cui si conferisce la propria produzione,  e solo per le OP ortofrutticole gli eventuali investimenti realizzati nel Programma Operativo della OP che si vogliono collegare agli interventi della domanda di aiuto sulla 121 ai fini dell’attribuzione del punteggio e della spesa minima ammissibile.

7. Elenco degli investimenti: per ogni investimento è necessario definire l’ubicazione catastale (per opere edili e di miglioramento fondiario), nonché la motivazione per cui migliora il rendimento globale dell’azienda, sulla base di quanto disposto dall’allegato 4  e dalla Determinazione del Direttore Agricoltura della Regione n. 2845/2008 nonché la motivazione per cui l’intervento è strettamente funzionale ad un processo innovativo aziendale.

Descrzione: ______________________________________________________________________

	Ubicazione intervento
	Quantità (Unità di Misura)
	Settore
	Migliora il rendimento globale az.le in quanto:
	Costituisce innovazione az.le in quanto:

	Comune

Foglio n.

Mappale n.
	
	
	
	


Descrzione: ______________________________________________________________________

	Ubicazione intervento
	Quantità (Unità di Misura)
	Settore
	Migliora il rendimento globale az.le in quanto:
	Costituisce innovazione az.le in quanto:

	Comune

Foglio n.

Mappale n.
	
	
	
	


Descrzione: ______________________________________________________________________

	Ubicazione intervento
	Quantità (Unità di Misura)
	Settore
	Migliora il rendimento globale az.le in quanto:
	Costituisce innovazione az.le in quanto:

	Comune

Foglio n.

Mappale n.
	
	
	
	


Descrzione: ______________________________________________________________________

	Ubicazione intervento
	Quantità (Unità di Misura)
	Settore
	Migliora il rendimento globale az.le in quanto:
	Costituisce innovazione az.le in quanto:

	Comune

Foglio n.

Mappale n.
	
	
	
	


8. Preventivo globale dei costi totali dei lavori previsti secondo il seguente schema:

	Descrizione intervento
	A Computo metrico o preventivo
	€
	Importo dei lavori

	INVESTIMENTI MATERIALI
	
	
	

	1) Opere edili ed affini propriamente dette
	A misura
	€
	

	2) Impianti irrigui 
	A preventivo
	€
	

	3) Impianti specifici funzionali alla lavorazione, trasformazione e conservazione dei prodotti
	A preventivo
	€
	

	4) Macchinari ed attrezzature generiche
	A preventivo
	€
	

	5) Impianti antigrandine 
	A misura
	€
	

	6) Frutteti
	A misura
	€
	

	TOTALE INVESTIMENTI MATERIALI
	
	€
	

	7) Investimenti immateriali (esclusi onorari e consulenze)
	A preventivo
	€
	

	TOTALE PARZIALE 2
	
	€
	

	8) Spese generali 
	
	€
	

	TOTALE GENERALE
	
	€
	


N.B.:
Il totale degli investimenti immateriali (punto 7) non deve superare il 12% degli investimenti materiali (totale punti da 1 a 6). L’importo delle spese generali (onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità connessi col progetto presentato, punto 8) non deve superare il 10% del costo complessivo del progetto e comunque non andare oltre a quanto riportato nel Prezziario Regionale.

9. Descrizione dei vantaggi economici derivanti a seguito della realizzazione del progetto.

        Firma del Tecnico qualificato
Firma del Legale rappresentante della

(__________________________)
Ditta richiedente il contributo sulla misura 121 del PSR

        __________________________
     _____________________________
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